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Sciasela in Svezia:
"È un buon momento
per la cultura italiana
nei paesi europei"

Nella sede dell'Istituto italiano di cultura
di Stoccolma si è svolta una manifestazione
in onore di Leonardo Sciasela. Lo scrittore
siciliano, che è stato prima esaurientemente
presentato dal critico svedese Ingemar Wize-
lius, italianista e collaboratore del massimo

quotidiano scandinavo "Da.
gens Nyheter" ha poi te-
nuto una conferenza-dibatti-
to sui temi della sua narra-
tiva, già notevolmente cono-
sciuta in Svezia (sono tre I
libri di Sciasela tradotti in
svedese; l'ultimo è apparso
ora: "II consiglio d'Egitto
e tra poco uscirà anche «
contesto ", che tante pò*
miche ha suscitato in I»
Era presente alla mani»

I più venduti
NARRATIVA

I SGORLON: II trono di
legno (1)

- MORAVIA: Un'altra
vita (4)

Ì SERTO: Oh, Serafina

uè alia '"" ,.hi,ii.
zione un foltissimo pu°
co (più di 400 P"son?.T'aii»
cui l'ambasciatore «
Luigi Valdettaro. la «"S»-
ce dell'Istituto Luc'»w ,
"l'ini, numerosi se"" *
"itici, moltissimi s'jSi di

, . , , m i : i / i on ; i l i residenti a stoc-
i ninni

Al corrispondente dell'Ansa
dn Stoccolma Leonardo Scia-
., j . i INI rilasciato la seguen-
le in l r r

— Secondo M oggi qual i
In -.1/1111.10116 della cultura
italiana all'estero?

« Credo che questo si» un
buon momento per la cui.
tura italiana nella conside-
razione degli stranieri: mei.
to interesse, molta attenzio-
ne, un numero di traduzioni
abbastanza rilevante. E' una
constatazione che mi è capi-
tato di fare in più di un pae-
se europeo, e oggi in Svezia.
Come in Francia, anche Qui,
si va formando un buon
eruppe di italianisti: perso-
ne molto informate, capaci
di valutare esattamente la
nostra letteratura nell'insie-
me e nei singoli scrittori. A
ciò dovrebbe, da parte no-
stra, corrispondere una più
intelligente e continua fre-
quentazione; e specialmente
dei centri universitari, dove
i giovani che studiano le co-
se nostre non saranno ma-
gari molti, ma certamente.
non inferiori alla media che
può offrire una qualunque fa-
coltà di lettere di una qua-
lunque università italiana.
Ma qui entriamo nel proble-
ma dell'università. Che è i
problema anche in Svezi
ma non grave, penoso e qu
si irrimediabile come in II
lia. Comunaue. sii istiti
italiani di cultura all'est*
fanno tutto quello che i
sono, compatibilmente
mezzi di cui dispongono. Qui
a Stoccolma ho trovato tutr
to accuratamente predispo-
sto: contatti con 1 nostri e-
ditori. rapporti con i gior-
nali, e così via. E mi è sta
to possibile comunicare dJ
rattamente con la gente, coi
le persone interessate,
molta libertà e spregiud
tezza ».

— Vuole dirci gualche i
impressione sulla Svezia?

« A prima impressione. la
Svezia non è diversa della
Svizzera. Poi, poco a poco,
scopri che è diversa. C'è qual-
cosa di più aperto, di E
effettualmente democratico
e c'è anche, in questa social
democrazia che pare in''"
gralmente realizzata. qua1^;
sa come un'ombra di Pre ,j
cupazione o di rimorso. '
rimorso di essere soltanto -
cialdemocratici. di essersi e
si realizzati e fermati, rne"
tre nel mondo urgcmo tar.f_
problemi, tante tragedie^
sto credo che i gì°v

sentano, alcuni con
per cosi dire, positi»0.'Ji
no verso sinistra; jìiii^
segno negativo, e vanno
so destra, quasi a «costi-
tuire e a riaffrontare quei
problemi che la socialdemo-
crazia dice di aver risolto

I Naturalmente, anche nei gio-
vani di destra non mi pare
di ravvisare, di individuare.
la minima traccia di quello
che noi diciamo fascismo.
Sono dei liberali, dei conser-
vatori. E il fascismo è una
cosa che viene dopo. Ma in
ogni caso è molto lontano
per questo popolo ».

— Abbiamo notato che du-
rante questo suo breve >na
intenso soggiorno a Stoccol-
ma, la stampa, gli <*term*!!:
tori radiotelevisivi, il P"m

co svedese e anche i con

annali le hanno spesso
volto delle domande sul I
pe cileno, che anche <7«;
Svezia ha suscitato ""
me impressione. Vuole s»-~
lizzare per l'Ansa 'I '"'
siero in proposito?

« In questi incontri coi
giovani svedesi. e coi giorna-
listi, più di una volta mi è
stato chiesto del Cile, ma sot-
tendendo altra domanda: •
l'Italia? Ora lo ritengo che
ripetere tal quale, in Italia
l'esperienza cilena, sarebbe
una tragedia ed al tempo
"tosso una farsa, secondo
quella famosa definizione
marxista per cui un avveni-
mento è tragedia nel pnmo
trincarsi e diventa farsa se
-i ripete. Vale a dire che ;a
mia risposta è questa: qufl-
•' del Cile è una grande le-

eone, ma non per scorae-
zhare il tentativo di reali;-
Jjre il socialismo senza col-

; ''
e senza bruì

"'iidei-ci più guardmgl^
fiducia Tana fiduciosi;

conclusione: chi.
non è comunista-

'"ifdTni


